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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00324643

ESC - Ente schedatore S76

ECP - Ente competente S119

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione angelo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia BL

PVCC - Comune Santo Stefano di Cadore

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura veneta

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di abete/ pittura/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 80

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Parti mancanti, tarlature

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

I due angeli collocati su due pilastri di fondo della zona absoidale 
l'uno di fronte all'altro sono raffigurati mentre cantano e si librano in 
volo con le ampie ali colorate. A destra un Serafino dalle ali azzurro 
dorate e con perizoma bianco dorato intona "Santo, Santo, Santo e' il 
Signore" e le cui braccia reggevano in origine il cordone del tendaggio 
che si trovava dietro l'altare maggiore. Il costato presenta una ferita da 
cui sgorga del sangue. L'espressione del volto e' dolce. A sinistra un 
Cherubino, dalle ali rosate e con perizoma bianco dorato, canta e tra le 
mani reggeva un lungo cordone che sorreggeva il tendaggio posto 
dietro l'altare.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

I due angioletti si caratterizzano per la buona fattura e per una cromia 
preziosa e ben modulata negli effetti chiaroscurali. La coppia ha una 
dinamica impostazione spaziale e tra le mani reggeva delle corde. Lo 
Zanollio affermava che quattro angeli lignei e dipinti erano collocati a 
lato dell'altare maggiore e che l'autore era un tale Martino Pocar che 
nella stessa chiesa aveva lavorato per l'altare della Passione. E' quindi 
probabile che dei quattro angeli solo due sono giunti fino a noi che 
siano questi. Buzzo scrive:" I due angeli giubilanti scolpiti in legno 
sulle colonne del muro ai lati dell'altare, sono del 1800". La datazione 
e' a mio parere da anticipare di circa due secoli per motivi di ordine 
stilistico. Lo stato di conservazione discreto.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SPSAE VE 21013702

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI
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ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1990

CMPN - Nome Fontana E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Magani F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Cailotto C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Cailotto C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


